
Via Tiburtina, ovvero la via della Grande Bruttezza? 

 
Recentemente mi sono recato per un paio di volte a Tivoli, prendendo i bus Cotral con partenza da 
ponte Mammolo. Con  sgomento e sconcerto ho dovuto constatare che attualmente la via Tiburtina 
versa in condizioni veramente pietose. È brutta, brutta, brutta . I nostri antichi progenitori, tanto 
tempo fa, riuscirono a costruire stupende bellezze che tutto il mondo c'invidia (villa Adriana, villa 
d'Este, villa Gregoriana), la nostra generazione, invece, si caratterizza solo per incapacità e 
trascuratezza. Ma santo cielo, com'è possibile? Ogni anno tantissimi studiosi e turisti, in 
maggioranza stranieri, vanno a visitare i predetti luoghi e noi cosa facciamo? Invece di accoglierli 
degnamente, di suscitare in loro il desiderio di ritornare, deturpiamo in modo indecoroso l'unica via 
d'accesso, la via Tiburtina! È una vergogna!!! Ci riempiamo la bocca di parole come 
"promozione", "tutela", "valorizzazione", ma in realtà non facciamo neanche le azioni più 
elementari dettate dal buon senso. 
 
Per passare dal generale al dettaglio, ecco le brutture che mi hanno particolarmente colpito. Esse 
non sono causate dal "destino crudele", ma dalla perniciosa inazione delle autorità competenti. Per 
favore, interveniamo! 
 
 
1) Fontana secca posta di fronte all'ingresso delle Terme di Tivoli 
Non c'è niente di più triste e deprimente di una fontana secca. Dà un senso di abbandono e 
desolazione. Nel caso specifico, essa dovrebbe essere l'invogliante "biglietto da visita" di una 
struttura avente per funzione l'uso terapeutico delle acque. Ma se è secca, come fa ad invogliare ad 
entrare? Così com'è, a me sembra solo un monumento alla sciatteria e all'inefficienza! È ripugnante. 
Se non si è capaci di aggiustarla, togliamola definitivamente. È senz'altro meglio! 
 
2) Sporcizia lungo il ciglio della strada 
Molto spesso, in vicinanza delle fermate Cotral c'è un accumulo di lattine, bottigliette di plastica, 
cartacce. Il tutto buttato alla rinfusa per terra. Evidentemente non c'è nessuno che faccia la raccolta 
dei rifiuti. Perché? 
 
3) Ecomostro 
Andando in direzione di Tivoli, sul lato destro della strada, c'è un orribile, imponente scheletro di 
cemento armato, del tutto abbandonato. A cosa serve? Dovrà stare lì per l'eternità? Abbattiamolo, e 
mettiamo, al suo posto, un boschetto di alberi!!! 
 
Le suddette considerazioni sono state già inviate dal sottoscritto (carmine.novegno@libero.it ) alle 
autorità competenti. 
Qualcuno di voi vuole partecipare alla lotta contro la grande bruttezza? 
 
Roma, 1 settembre 2015 

Carmine Novegno 


